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	Stagione Sportiva 2016/2017

	Comunicato Ufficiale n. 7 del 28 luglio 2016


CHIUSURA DEGLI UFFICI AL PUBBLICO
Gli uffici del C.R. Campania resteranno chiusi al pubblico nei giorni:

dal 9 al 26 agosto 2016.
* * * * *

RIUNIONE CON LE SOCIETÀ DI CALCIO FEMMINILE
(DI CALCIO A UNDICI E DI CALCIO A CINQUE)
Domani, venerdì 29 luglio 2016, alle ore 15, presso la sede del C.R. Campania, si terrà una riunione delle società partecipanti ai Campionati, di calcio a undici e di calcio a cinque, organizzati nell’ambito del C.R. Campania – LN.D. – F.I.G.C.

Durante la riunione, alla quale sarà presente il Commissario Straordinario, dott. Cosimo Sibilia, saranno analizzate le problematiche di diretto interesse del movimento femminile campano. 
* * * * *

PRESENTAZIONE DEI CALENDARI DI ECCELLENZA 

NAPOLI – SALONE CONI – LUNEDÌ 29 AGOSTO 2016 – ORE 17

Lunedì 29 agosto 2016 alle ore 17.00, presso il Salone del Comitato Regionale CONI Campania di Napoli, sito in via Alessandro Longo, n. 46/E saranno presentati i Calendari 2016/2017 del Campionato Regionale di Eccellenza. 

Alla presentazione interverranno il Commissario Straordinario del C.R. Campania – L.N.D., Cosimo Sibilia; i tre Vice Commissari ed il Segretario del C.R. Campania – L.N.D. 

Le società sono invitate ad intervenire, anche con l’allenatore ed il capitano della squadra.
* * * * *

RIUNIONE CON LE SOCIETÀ DI ECCELLENZA, PROMOZIONE E CALCIO A CINQUE SERIE C1
SALERNO – MARTEDÌ 30 AGOSTO 2016 – ORE 17

NOLA – MERCOLEDÌ 31 AGOSTO 2016 – ORE 17
NAPOLI – GIOVEDÌ 1° SETTEMBRE 2016 – ORE 17

Martedì 30 agosto 2016, mercoledì 31 agosto e giovedì 1° settembre 2016, con inizio alle ore 17.00, rispettivamente in Salerno, in Nola ed in Napoli si terranno tre riunioni, riservate alle società di Eccellenza, Promozione e Calcio a Cinque Serie C1, per approfondire le numerose modifiche regolamentari introdotte dalla Circolare A.I.A. n. 1, per la stagione sportiva 2016/2017. Successivamente saranno comunicate le modalità organizzative e logistiche.
Alle riunioni interverranno il Commissario Straordinario del C.R. Campania – L.N.D., Cosimo Sibilia; i tre Vice Commissari ed il Segretario del C.R. Campania – L.N.D.; il Presidente del Comitato Regionale Arbitri della Campania, Virginio Quartuccio. 

Le società sono invitate ad intervenire.
* * * * *

ISCRIZIONE AI CAMPIONATI – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
Le Società devono far pervenire la domanda di iscrizione al rispettivo Campionato al C.R. Campania, anche a mezzo fax al numero 081 / 2449021, entro i termini prescritti, ovvero entro oggi 28 luglio per i Campionati di Promozione e di Calcio a Cinque – Serie C2.
* * * * *

DOMANDE DI AMMISSIONE O RIAMMISSIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
Le Società che intendano presentare domanda di ammissione o riammissione alla categoria superiore devono preventivamente comunicare la loro intenzione al C.R. Campania, a mezzo fax al numero 081 / 2449021, al fine di far attivare le procedure che consentiranno loro l’iscrizione dall’area riservata della propria pagina web.

Si ricorda che le Società che intendano richiedere l’ammissione o riammissione al Campionato di

Promozione di Calcio a Undici devono provvedere a formalizzare l’iscrizione anche al Campionato Juniores.

* * * * *

TERMINI PRESENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE O RIAMMISSIONE ALLA CATEGORIA SUPERIORE – STAGIONE SPORTIVA 2016/2017
CAMPIONATO
TERMINE ISCRIZIONE
IMPORTO  

PRIMA CATEGORIA
GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2016
€  2.810,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO SECONDA CATEGORIA: €  1.970,00 + DIFFERENZA:  €  840,00

SECONDA CATEGORIA
GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2016
€  1.970,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

IMPORTO TERZA CATEGORIA: €  1.070,00 + DIFFERENZA:  €  900,00

* * * * *
AMMISSIONE / RIAMMISSIONE AI CAMPIONATI DI ECCELLENZA, PROMOZIONE, CALCIO A CINQUE SERIE C1 E SERIE C2 2016/2017

PUBBLICAZIONE DEL RELATIVO COMUNICATO UFFICIALE
Il Comunicato Ufficiale relativo alle ammissioni / riammissioni ai Campionati di cui all’epigrafe  (la cui pubblicazione, sarà resa nota anche a mezzo stampa) sarà pubblicato venerdì 5 agosto p.v.
Esso sarà consultabile sul Sito Internet di questo C.R. 
Sull'indicato Comunicato Ufficiale saranno pubblicate le delibere, relative a:

· ammissioni e riammissioni ai Campionati Regionali di Eccellenza, Promozione, Calcio a 5 Serie C1 e Calcio a 5 Serie C2 2016/2017;
· organici dei Campionati Regionali innanzi richiamati;
· gironi e calendari della fase regionale della Coppa Italia Dilettanti 2016/2017 (alla quale parteciperanno tutte società di Eccellenza e Promozione, aventi diritto);
· Regolamento della Coppa Italia Dilettanti 2016/2017, sia in ordine alla fase regionale, sia in ordine a quella nazionale.
· gironi e calendari della fase regionale della Coppa Italia di Calcio a Cinque 2016/2017 (alla quale parteciperanno tutte le 16 – sedici – società di Calcio a 5 Serie C1), determinati a mezzo sorteggio, come dall’apposito paragrafo di questo C.U.;
· Regolamento della Coppa Italia di Calcio a 5 2016/2017, sia in ordine alla fase regionale, sia a quella nazionale.
* * * * *
ASSISTENZA MEDICA – SLITTA AL 30 NOVEMBRE 2016 IL TERMINE PER GLI ADEMPIMENTI
(al presente C.U. è allegata la Circolare n. 15 della Lega Nazionale Dilettanti)

ll Ministero della Salute ha prorogato al 30 novembre 2016 l’obbligo per le Società e Associazioni Sportive Dilettantistiche di dotarsi di defibrillatori semiautomatici esterni e di garantire la presenza di soggetti formati che sappiano utilizzare dette apparecchiature in caso di necessità. A seguito della ulteriore proroga di sei mesi del termine previsto per dotarsi di defibrillatori (dal 20 luglio 2016 al 30 novembre 2016), disposta dal Ministro della Salute, le Società dovranno dotarsi, dal 30 novembre 2016, del dispositivo di che trattasi e devono necessariamente concludere l’attività di formazione, presso i soggetti all’uopo accreditati, per l’utilizzo delle suddette apparecchiature. 
* * * * *

COPPA ITALIA DI CALCIO A CINQUE 2016/2017– FASE REGIONALE
SORTEGGIO ABBINAMENTI DEL PRIMO TURNO 
Martedì 2 agosto 2016, alle ore 16.00, presso la sede del C.R. Campania si terrà il sorteggio per determinare gli abbinamenti del primo turno della fase regionale della Coppa Italia di Calcio a Cinque 2016/2017, riservata alle società partecipanti al Campionato Regionale di Calcio a Cinque Serie C1.
Alla riunioni interverrà il Commissario Straordinario del C.R. Campania – L.N.D., dott. Cosimo Sibilia.

Le società interessate sono invitate ad intervenire.
* * * * *

Comunicazioni della F.I.G.C.
Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti Comunicati Ufficiali della F.I.G.C.:

· n. 34/A del 22 luglio 2016 – adeguamento dell’indice ISTAT ad € 540,00 a decorrere dal 1° luglio 2016;
* * * * *
Comunicazioni della L.N.D.

Allegati al presente Comunicato Ufficiale, del quale costituiscono parte integrante, si pubblicano i seguenti documenti della L.N.D.:

· Comunicato Ufficiale n. 45 del 26 luglio 2016 – Comunicati Ufficiali 28, 29 e 30 Beach Soccer: Serie A Maschile e Femminile – tappa di Catanzaro Lido del 22 – 23 e 24  luglio 2016;
· Comunicato Ufficiale n. 46 del 27 luglio 2016 – Comunicato Ufficiale n. 31 Beach Soccer: organico e modalità di svolgimento del Campionato di Serie B 2016;
· Comunicato Ufficiale n. 47 del 27 luglio 2016 – Tesseramento on-line e copetrura assicurativa tesserati L.N.D.;
· Comunicato Ufficiale n. 48 del 27 luglio 2016 – c.u. n. 35/A F.I.G.C.: bando per la nomina di Giudice Sportivo presso il Settore Giovanile e Scolastico;
· Comunicato Ufficiale n. 49 del 28 luglio 2016 – reggenza C.R. Sardegna;
· Circolare n. 14 del 21 luglio 2016 – proroga al 30 novembre sull’attuazione del “Decreto Balduzzi”;
· Circolare n. 15 del 26 luglio 2016 – differimento termine di dotazione ed utilizzo dei defibrillatori.
* * * * *
Comunicazioni del Settore Tecnico F.I.G.C.
CORSO BASE – UEFA B PER L’ABILITAZIONE AD ALLENATORE DI BASE SALERNO (O PROVINCIA), 26 SETTEMBRE / 22 DICEMBRE 2016 

SCADENZA DOMANDE: LUNEDÌ 12 SETTEMBRE 2016 
Allegate al Comunicato Ufficiale n. 5 del 21 luglio 2016, sono state pubblicate le norme e le modalità per il "CORSO BASE – UEFA B PER L'ABILITAZIONE AD ALLENATORE DI BASE”. 
Le relative domande di ammissione, a pena di nullità, dovranno essere consegnate a mano o, comunque, pervenire al C.R. Campania entro le ore 18.00 di lunedì 12 settembre 2016, compilate sul modello pubblicato in allegato al bando (o conformi allo schema, di cui al modello “Allegato A”, con firma autenticata anche su quelli indicati come Allegati B, C e D o con firma apposta in presenza del funzionario del C.R. Campania che riceve la domanda) e corredate da tutta la documentazione prescritta dall'allegato Bando. 

In via esplicita: le domande eventualmente spedite entro il termine innanzi indicato, anche con congruo anticipo, saranno nulle, nell’ipotesi di materiale recapito postale al C.R. Campania in data successiva a lunedì 12 settembre 2016. 

La quota di partecipazione dei candidati che saranno ammessi è fissata in € 778,00 (Euro settecentosettantotto – comprensiva della quota di iscrizione all’Albo dei Tecnici, non compresa nella stagione precedente). 
Il Corso si terrà a Salerno (o provincia) dal 26 settembre al 22 dicembre 2016. In via di previsione, gli orari orientativi delle sei settimane di Corso saranno: dal lunedì al venerdì: dalle ore 17.00 alle ore 21.00; il sabato dalle ore 9.00 alle ore 13.00. 
Tutti gli interessati potranno prendere visione e acquisire copia del "Bando di ammissione al Corso" mediante i siti internet di seguito indicati: www.figc-campania.it – www.settoretecnico.figc.it. 
* * * * *

COMUNICAZIONI A MEZZO FAX CON IL C.R. CAMPANIA
AVVISO ALLE SOCIETÀ
A causa di problemi tecnici, il numero di fax 0815544470 del C.R. Campania è momentaneamente inattivo.
Nell'attesa del ripristino le comunicazioni via fax possono essere inviate al n.
081 2449021
* * * * *

COMUNICAZIONE DEL Commissario Straordinario
RIDUZIONE DEI COSTI DI ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 2016/2017
Il Commissario Straordinario
· tenuto conto del positivo risultato, in termini assoluti e percentuali, raggiunto dalla gestione Commissariale in relazione alla riduzione delle voci di spesa ed all’incremento delle entrate con particolare riferimento a crediti non riscossi;

· considerato che detta situazione deve poter consentire, in un momento di particolare difficoltà economica che continua ad interessare i Dirigenti in prima persona e, più in generale, le Società ed Associazioni Sportive, una riduzione degli oneri richiesti per la partecipazione all’attività agonistica;

· verificato che l’unico intervento ipotizzabile è una riduzione, in termini percentuali, dei costi di iscrizione, tenuto conto che le ulteriori voci di spesa relative ai costi assicurativi ed alla tassa di associazione sono determinati dalla L.N.D. per l’intero territorio nazionale;

DELIBERA

che per la stagione sportiva 2016/2017 i costi di iscrizione lasciati nella determinazione dei Comitati Regionali, nell’ambito del C.R. Campania siano ridotti per tutte le Categorie del 10% (dieci per cento).

In conseguenza di tale provvedimento, pertanto, si determinano di seguito, con una tabella comparativa, i nuovi importi che le Società dovranno versare all’atto dell’iscrizione:
	CAMPIONATO
	IMPORTO

STAG. SPORTIVA 2015/2016 (°)
	RIDUZIONE 

10%
	IMPORTO

STAG. SPORTIVA 2016/2017 (°°)

	ECCELLENZA 
	€  6.300,00
	€  630,00
	€  5.670,00

	PROMOZIONE
	€  5.500,00
	€  550,00
	€  4.950,00

	PRIMA CATEGORIA
	€  3.130,00
	€  313,00
	€  2.810,00

	SECONDA CATEGORIA
	€  2.190,00
	€  219,00
	€  1.970,00

	JUNIORES REGIONALE
	€     970,00
	€    97,00
	€     870,00

	JUNIORES PROVINCIALE
	€     970,00
	€    97,00
	€     870,00

	TERZA CATEGORIA
	€  1.190,00
	€  119,00
	€  1.070,00

	TERZA CATEGORIA “RISERVE”
	€     850,00
	€    85,00
	€     760,00

	TERZA CATEGORIA – UNDER 18
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	TERZA CATEGORIA – UNDER 21
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	TERZA CAT. – U. 21 “RISERVE”
	€  1.120,00
	€  112,00
	€  1.000,00

	CALCIO FEMMINILE – SERIE C1
	€  1.140,00
	€  114,00
	€  1.020,00

	CALCIO FEMMINILE – SERIE C2
	€  1.140,00
	€  114,00
	€  1.020,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE C1
	€  2.520,00
	€  252,00
	€  2.260,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE C2
	€  1.590,00
	€  159,00
	€  1.430,00

	CALCIO A CINQUE – SERIE D
	€  1.290,00
	€  129,00
	€  1.160,00

	CALCIO A CINQUE UNDER 18 Maschile 
	€     720,00
	€   72,00
	€     640,00

	CALCIO A CINQUE JUNIORES Maschile
	€     480,00
	€    48,00
	€     430,00

	CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C
	€  1.090,00
	€  109,00
	€    980,00

	CALCIO A CINQUE UNDER 18 Femminile
	€     720,00
	€   72,00
	€     640,00

	CALCIO A CINQUE JUNIORES Femminile
	€     480,00
	€    48,00
	€     430,00

	ATTIVITÀ AMATORI
	€  1.850,00
	€  185,00
	€  1.660,00


(°) all’importo va sommato il costo delle assicurazione ai calciatori  di € 31 x n. tesserati al 30.6.2015
(°°) all’importo va sommato il costo delle assicurazione ai calciatori  di € 31 x n. tesserati al 30.6.2016
* * * * *

ISCRIZIONE AI CAMPIONATI 2016/2017
(potranno effettuarsi solo con procedura on-line)
Come da delibera del Commissario Straordinario del C.R. Campania, dott. Cosimo Sibilia, ripubblicata sulla prima pagina del presente Comunicato Ufficiale, GLI IMPORTI DELLA CORRENTE STAGIONE SPORTIVA 2016/2017 SONO STATI RIDOTTI NELLA MISURA DEL 10% RISPETTO ALLA STAGIONE SPORTIVA 2015/2016.
CAMPIONATO
TERMINE ISCRIZIONE
IMPORTO  

ECCELLENZA (*)
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  5.670,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

PROMOZIONE (*)
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  4.950,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16) 

PRIMA CATEGORIA
GIOVEDÌ 15 SETTEMBRE 2016
€  2.810,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

SECONDA CATEGORIA
GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 2016
€  1.970,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

JUNIORES REGIONALE
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2016
€     870,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

JUNIORES PROVINCIALE
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€     870,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2016
€  1.070,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA “RISERVE”
GIOVEDÌ 6 OTTOBRE 2016
€     760,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA – UNDER 18
GIOVEDÌ 8 SETTEMBRE 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CATEGORIA – UNDER 21
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

TERZA CAT. – U. 21 “RISERVE”
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  1.000,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO FEMMINILE – SERIE C1 (**)
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.020,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO FEMMINILE – SERIE C2
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.020,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE C1 
GIOVEDÌ 21 LUGLIO 2016
€  2.260,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE C2
GIOVEDÌ 28 LUGLIO 2016
€  1.430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE – SERIE D
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.160,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE UNDER 18 Maschile 
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     640,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE JUNIORES Maschile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE FEMMINILE SERIE C
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     980,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE UNDER 18 Femminile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     640,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

CALCIO A CINQUE JUNIORES Femminile
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€     430,00 + € (31,00 x n. calciatori al 30.6.16)

ATTIVITÀ AMATORI
GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 2016
€  1.660,00
(*) comprensivo del Campionato Juniores Regionale

(**) comprensivo del Campionato Juniores di Calcio a Cinque
* * * * *
INIZIO DEI CAMPIONATI E DELLA COPPA ITALIA
Si riepilogano, di seguito, le date aggiornate di inizio dell’attività e dei Campionati organizzati dal C.R. Campania per la stagione sportiva 2016/2017:

ECCELLENZA
10 – 11 SETTEMBRE 2016

PROMOZIONE
10 – 11 SETTEMBRE 2016

PRIMA CATEGORIA
8 – 9 OTTOBRE 2016

SECONDA CATEGORIA
15 – 16 OTTOBRE 2016

JUNIORES REGIONALE e /o ATTIVITÀ MISTA
1 – 2 – 3 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 21
8 – 9 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 20
8 – 9 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA – UNDER 18
1 – 2 – 3 OTTOBRE 2016

TERZA CATEGORIA
8 – 9 OTTOBRE 2016

JUNIORES PROVINCIALE
7 – 8 – 9 SETTEMBRE 2016

COPPA ITALIA – ECCELLENZA / PROMOZIONE
3 – 4 SETTEMBRE 2016 

CALCIO FEMMINILE
8 – 9 OTTOBRE 2016

COPPA CAMPANIA FEMMINILE
24 – 25 SETTEMBRE 2016

CALCIO A 5 SERIE  C1
10 SETTEMBRE 2016

CALCIO A 5 SERIE C2
8  OTTOBRE  2016

CALCIO A 5 SERIE D
22 – 23 OTTOBRE 2016

CALCIO A 5 FEMMINILE SERIE C1 E C2
22 – 23 OTTOBRE 2016

CALCIO A 5 JUNIORES
16 – 17 OTTOBRE  2016

COPPA ITALIA DI CALCIO A 5
3 SETTEMBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 “C2”
17 SETTEMBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 “D”
1 OTTOBRE  2016

COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 FEMM.
DA DEFINIRE
COPPA CAMPANIA DI CALCIO A 5 JUN.
DA DEFINIRE
ATTIVITÀ AMATORI
1 OTTOBRE  2016

COPPA CAMPANIA AMATORI
DA DEFINIRE
* * * * *
LIMITI DI PARTECIPAZIONE DEI CALCIATORI IN RELAZIONE ALL’ETÀ
CAMPIONATI REGIONALI 2016/2017 DI ECCELLENZA, PROMOZIONE 

E FASE REGIONALE COPPA    ITALIA DILETTANTI

CAMPIONATI JUNIORES (O DI ATTIVITÀ MISTA) REGIONALI E/O PROVINCIALI 

(DI CALCIO A UNDICI E DI CALCIO A CINQUE)
In ordine all’impiego dei giovani calciatori da utilizzare per la stagione sportiva 2016/2017, il C.R. Campania (avvalendosi della facoltà concessa ai Comitati e Divisioni di prevedere disposizioni anche aggiuntive, rispetto a quelle determinate dal medesimo Consiglio Direttivo della L.N.D.), ha deliberato che:

per la stagione sportiva 2016/2017 sarà fatto obbligo, per le attività di cui all’epigrafe e con le medesime modalità dei precedenti anni sportivi, di impiegare, nelle gare ufficiali, calciatori giovani, almeno nel numero minimo, di seguito specificato:
Coppa Italia Dilettanti – fase regionale
Eccellenza
Promozione

1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1999
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1998
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
1 (uno) nato dal 1° gennaio 1997
Al Campionato Regionale Juniores di Calcio a Undici della stagione sportiva 2016/2017 potranno partecipare i calciatori nati dal 1° gennaio 1998 in poi e che, comunque, abbiano compiuto il 15° anno d'età; per le sole società di Juniores Regionale (squadre riserve), è consentita la partecipazione di TRE calciatori “fuori quota”, nati dal 1° gennaio 1997 in poi.
· In ordine all’attività di Calcio a Cinque, il C.R. Campania, in conformità alle disposizioni regolamentari di cui all’art. 35, comma 1, del Regolamento della Lega Nazionale Dilettanti ed avvalendosi, inoltre, della ratifica concessa dal Consiglio di Presidenza della L.N.D., in ordine ai calciatori “giovani”, ha disposto, in ordine ai calciatori “giovani” , per la stagione sportiva 2016/2017, che alle società partecipanti al Campionato Regionale di CALCIO A CINQUE SERIE C1 è fatto obbligo di inserire in distinta, per ogni gara del Campionato medesimo, almeno DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1998 in poi e DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1995 in poi, con l’obbligo che essi siano presenti sul campo di giuoco dall’inizio della gara e per tutta la sua durata e che uno qualsiasi delle richiamate fasce d’età partecipi alla gara e sia sempre presente (sarà individuato a mezzo di apposita fascia da indossare obbligatoriamente dai citati calciatori “giovani” e dovranno indossare una maglietta contrassegnata dai numeri dal 16 al 30) fatta salva l’eventuale espulsione (o eventuali infortuni) di tutti i calciatori delle richiamate fasce (in tal caso la società giocherà in inferiorità numerica);
L'inosservanza delle predette disposizioni comporterà l'applicazione della sanzione della perdita della gara, prevista dall'art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva. Il relativo reclamo di parte è di competenza del Giudice Sportivo Territoriale e deve essere formalizzato con la procedura di riferimento.

· In ordine ai calciatori “giovani”, ha altresì, disposto, per la stagione sportiva 2016/2017, che alle società partecipanti al Campionato Regionale di Calcio a Cinque Serie C2 è fatto obbligo di inserire in distinta, per ogni gara del Campionato medesimo, almeno DUE CALCIATORI nati dal 1° GENNAIO 1995 in poi, con l’obbligo che essi siano presenti sul campo di giuoco da prima dell’inizio della gara e per tutta la sua durata, con le due eccezioni che seguono:

1) eventuale espulsione dal campo, nell’ambito della richiamata fascia d’età obbligata: di un calciatore (con riduzione dell’obbligo, di cui innanzi, ad un solo calciatore); di due calciatori (con annullamento dell’obbligo medesimo);

2) infortunio, senza rientro successivo nel campo di gioco, del calciatore della richiamata fascia d’età obbligata.

L'inosservanza delle predette disposizioni comporterà l'applicazione della sanzione della perdita della gara, prevista dall'art. 17 del Codice di Giustizia Sportiva. Il relativo reclamo di parte è di competenza del Giudice Sportivo Territoriale e deve essere formalizzato con la procedura di riferimento.
Negli altri Campionati 2016/2017, organizzati nell’ambito di questo C.R., inclusi gli altri di Calcio a Cinque, non è stato previsto alcun vincolo in ordine alla partecipazione di calciatori giovani.

* * * * *
ATTIVITÀ SPORTIVA AGONISTICA 2016/2017 – VISITE MEDICHE

Il C.R. Campania, come per le stagioni sportive precedenti, richiama l’attenzione delle società affiliate in ordine all’obbligo degli atleti che intendano svolgere attività sportiva agonistica e non agonistica, di sottoporsi a visita medica differenziata ai fini del rilascio del Certificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica. 

Il Certificato d’idoneità alla pratica sportiva agonistica può essere rilasciato esclusivamente dalle strutture sanitarie preposte (A.S.L. – Azienda Sanitaria Locale; A.O. – Azienda Ospedaliera; A.U.P. – Azienda Universitaria Policlinico), e dai Medici specialisti in Medicina dello Sport, di cui all’elenco pubblicato sul Sito Internet della Regione Campania (www.regione.campania.it) digitando nella voce: ricerca  sul portale “medicina dello sport”.

Le A.S.L., le A.O. e le A.U.P. (inserite nell’elenco di cui all’elenco innanzi indicato) effettuano le visite e rilasciano i certificati medici d’idoneità agonistica a costo zero per gli atleti/e (tesserati/e con le società sportive affiliate alle Federazioni Sportive Nazionali ed alle Discipline Sportive Associate), minori di anni 18 e per i disabili di tutte le età. I maggiori di età sono tenuti al versamento all’Azienda di un ticket sanitario.

I Medici specialisti in Medicina dello Sport (inseriti negli appositi elenchi consultabili sul Sito della Regione Campania) effettuano le visite e rilasciano i certificati medici d’idoneità agonistica a minorenni, maggiorenni e disabili, con il pagamento dell’intero costo della visita.

Va, altresì, sottolineato che alla ripresa dell’attività agonistica di buona parte delle Federazioni Sportive Nazionali, in ragione della lunga lista d’attesa per l’effettuazione delle visite mediche presso le ASL, è consigliabile anticipare le richiamate visite già dal mese di luglio.

* * * * *
DURATA DEL VINCOLO DEL CALCIATORI SVINCOLATI AI SENSI DELL’ART. 32 BIS DELLE NORME ORGANIZZATIVE INTERNE DELLA F.I.G.C.

Si rimanda al Comunicato Ufficiale n. 5 del 1° luglio 2016 della L.N.D., pubblicato in allegato al C.U. n. 1 di questo C.R. 

Si pubblica, di seguito, l’art. 32 bis N.O.I.F.

Art. 32 bis  - ("Durata del vincolo di tesseramento e svincolo per decadenza"):

1. I calciatori che, entro il termine della stagione sportiva in corso, abbiano anagraficamente compiuto ovvero compiranno il 25° anno di età, possono chiedere ai Comitati ed alle Divisioni di appartenenza con le modalità specificate al punto successivo, lo svincolo per decadenza del tesseramento, fatta salva la previsione di cui al punto 7 del successivo art. 94 Ter.

2. Le istanze, da inviare, a pena di decadenza, nel periodo ricompreso tra il 15 giugno ed il 15 luglio di ciascun anno, a mezzo lettera raccomandata o telegramma, dovranno contestualmente essere rimesse in copia alle società di appartenenza con lo stesso mezzo. In ogni caso, le istanze inviate a mezzo lettera raccomandata o telegramma dovranno pervenire al Comitato o alla Divisione di appartenenza entro e non oltre il 30 luglio di ciascun anno. Avverso i provvedimenti di concessione o di diniego dello svincolo, le parti potranno proporre reclamo innanzi alla Commissione Tesseramenti, entro il termine di decadenza di sette giorni dalla pubblicazione del relativo Comunicato Ufficiale, con le modalità previste dall’art. 44 del Codice di Giustizia Sportiva.

3. Relativamente ai calciatori tesserati per società partecipanti al “Campionato Carnico”, le istanze di cui al precedente art. 2 dovranno essere presentate entro e non oltre il termine di decadenza di trenta giorni dalla conclusione del medesimo Campionato.

Per l’applicazione dell’art. 32 bis delle N.O.I.F., consultare la Circolare del 20 maggio 2003 della Lega Nazionale Dilettanti, pubblicata in allegato al C.U. n. 96 del 22 maggio 2003 del C.R. Campania, dalla quale si evince che “I calciatori che ad inizio della stagione sportiva hanno ottenuto lo svincolo per decadenza del tesseramento, ai sensi dell’art. 32 bis – i cosiddetti over 25 – saranno automaticamente svincolati a conclusione della medesima stagione sportiva in quanto il vincolo da loro assunto è di durata annuale”.

Quindi gli stessi calciatori dovranno comunque provvedere al rinnovo del proprio tesseramento (che sarà sempre annuale fino al termine della loro attività), sia che rimangano con la stessa società, sia che intendano tesserasi con altra società.

Alle istanze inviate a questo C.R., a mezzo raccomandata, dovrà essere allegata la ricevuta, in originale, della raccomandata (o del telegramma) inviata alla società di appartenenza.

* * * * *
integrazione alla pubblicazione degli svincoli art. 108 NOIF

SVINCOLO PER ACCORDO – ART. 108 N.O.I.F.

(Calciatori svincolati dal 1° luglio 2016)

LEGENDA

A = numero progressivo; B = cognome del calciatore; C = nome del calciatore; D = data di nascita; E = matricola del calciatore; F = società; G = matricola della società.

a) RICHIESTE ACCOLTE

con conseguente svincolo, dalle società di appartenenza, dei calciatori di seguito elencati:
A
B
C
D
E
F
G

1. BARONE
EMANUELE
24.12.1994
4.876.167
A.S.D. GLADIATOR 1924
934.106

2. DE GRUTTOLA
ARMANDO
08.05.1998
5.355.568
S.S.D. ECLANESE 1932 CALCIO
935.791

b) RICHIESTE NULLA

pervenuta oltre il termine del 30 giugno 2016:

A
B
C
D
E
F
G

3. AUFIERO
LUCA
09.01.1994
5.376.149
A.S.D. SCAFATESE CALCIO 1922
937.896

Esito svincolo art. 109 NOIF

a) RICHIESTA ACCOLTA

con conseguente svincolo, dalle società di appartenenza, dei calciatori di seguito elencati:
1. MALINCONICO
ANTONIO
03.03.1998
5.109.134
U.S. ARZANESE S.R.L.
64.194
* * * * *
CALCIATORI SVINCOLATI ART. 107 N.O.I.F. – STAGIONE SPORTIVA 2016/’17

CALCIATORI SVINCOLATI ART. 32 BIS – STAGIONE SPORTIVA 2016/’17
PUBBLICAZIONE IMMEDIATA DEL RELATIVO COMUNICATO UFFICIALE

I Comunicati Ufficiali di pubblicazione degli elenchi dei calciatori svincolati saranno pubblicati come segue:

· ai sensi dell’art. 32 bis, comma 2, N.O.I.F.: lunedì 1° agosto p.v. (essendo il 31 luglio, giorno festivo);

· ai sensi dell’art. 107, N.O.I.F. mercoledì 3 agosto p.v.
I due Comunicati Ufficiali saranno consultabili sul Sito Internet nel rispettivo giorno di pubblicazione.

* * * * *
GIUSTIZIA SPORTIVA

DECISIONI DEL TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE
RIUNIONE DEL 24 MARZO 2016 – DELIBERA ADOTTATA IL 25 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 261/15-16/PF

Proc. 842pf 14-15/GC/vdb - Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Giuseppe Tarallo, avv. Marino Iannone, avv. Stefano Selvaggi, Componenti.

312. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del calciatore Vigorita Ciro Jesus

b) Del Collaboratore Perrotteli Nicola

c) Del dirigente accompagnatore D’Onofrio Pasquale

per violazione dell’articolo 1 comma 1 e del’art. 10, comma 6, CGS e dell’articolo 61, comma 1,  NOIF nonché della società Pol. Renzulli S. Michele  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Micri / Renzulli S. Michele del 22.02.2015 (Torneo Regionale Allievi – Fascia B – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore Vigorita Gianfranco, non tesserato, in luogo del fratello Ciro Jesus, tesserato, il quale ultimo ha sostenuto di essere stato lui a disputare la gara, presentandosi per il riconoscimento, davanti al’arbitro, solo al termine della stessa. La Procura Federale ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Tra i deferiti, soltanto il sig. Perrottelli Nicola era presente alla udienza di discussione (24.03.2016), assistito dal legale di fiducia. All’udienza di discussione (24.03.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Vigorita Ciro Jesus due anni di squalifica; per il collaboratore ed il dirigente due anni di inibizione ciascuno e per la società 3 punti di penalizzazione ed € 600,00 L’avv. Campese per conto del sig. Perrottelli si riportava alla memoria difensiva già depositata in cui contestava la modalità di individuazione del calciatore che effettivamente aveva partecipato alla gara da parte del Direttore di gara basata sul raffronto del calciatore con la foto del cartellino e, poi, sulla foto del profilo face book. Che tale riconoscimento è inattendibile e basato su valutazioni meramente soggettive e che all’incontro in contestazione aveva partecipato Vigorita Ciro Jesus e non già il fratello Gianfranco. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Vigorita Ciro Jesus, DODICI mesi di squalifica; al sig. Perrottelli Nicola ed al sig. D’Onofrio Pasquale DODICI MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Pol. E. Renzulli S. Michele, l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
RIUNIONE DEL 18 APRILE 2016 – DELIBERA ADOTTATA IL 25 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 268/15-16/PF

Proc. 384pf 15-16/AA/gb - Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Giuseppe Tarallo, avv. Vincenzo Pecorella, avv. Stefano Selvaggi, Componenti.

313. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Radicella Michele

b) Dei calciatori Busiello Gianluca e Terracciano Gianluca

c) Del dirigente accompagnatore Radicella Ciro

per violazione dell’articolo 1 comma 1, CGS in relazione all’articolo 39 e 43,  NOIF nonché della società Fulgor Sangiorgio  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: San Giorgio 1926 / Fulgor Sangiorgio del 12.10.2015 (Cmpionato Regionale Juniores – stagione sportiva 2015/2016)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, sebbene ritualmente convocati, non sono comparsi. All’udienza di discussione (18.04.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori Busiello Gianluca e Terracciano Gianluca, TRE gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 4 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 1000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 18.01.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda, tenuto conto che i termini di cui all’art. 32ter, comma 4 ed all’art. 34bis, comma 4 e 6, C.G.S. devono intendersi ordinatori e non perentori. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Busiello Gianluca e Terracciano Gianluca, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Radicella Michele (Presidente) ed al sig. Radicella Ciro, (Dirigente) MESI TRE di inibizione per ciascuno, ed alla società Fulgor Sangiorgio, l’ammenda di € 400,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
RIUNIONE DEL 30 MAGGIO 2016 – DELIBERE ADOTTATE IL 25 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 279/15-16/PF

Proc. 45pf 15-16/SS/fda - Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, Presidente; avv. Sergio Longhi, avv. Marino Iannone, avv. Giovanni , avv. Stefano Selvaggi, Componenti.

314. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente della società G. Carotenuto Scognamiglio Giuseppe

per violazione dell’articolo 1bis comma 1, CGS in relazione all’articolo 38, comma 1,  NOIF;

b) Del Presidente della società Real Forino Calcio De Angelis Immacolato

per violazione dell’articolo 1bis comma 1, CGS in relazione all’articolo 38, comma 4,  NOIF ed art. 41, comma 1 del regolamento del Settore Tecnico;

c) nonché delle società G. Carotenuto e Real Forino Calcio ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, CGS  

La Procura Federale contesta ai prevenuti presunta doppia attività nel corso della stagione sportiva 2014/2015 da parte del sig. Criscitiello Pellegrino, il quale sebbene non tesserato per alcuna società, avrebbe dapprima assunto la conduzione tecnica della prima squadra della società G. Carotenuto (Campionato Regionale di Promozione) e dopo essersi dimesso svolgerebbe attività di allenatore per la società Real Forino Calcio (Campionato Regionale di Promozione).  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti, sebbene ritualmente convocati, non sono comparsi. All’udienza di discussione (30.05.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i presidenti 4 mesi di inibizione ciascuno ed € 600,00 di ammenda per ciascuna società. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 28.01.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al sig. Scognamiglio Giuseppe (Presidente della società G. Carotenuto) ed al sig. De Angelis Immacolato, (Presidente della società Real Forino Calcio) MESI QUATTRO di inibizione per ciascuno, ed alle società G. Carotenuto e Real Forino Calcio, l’ammenda di € 600,00 cadauna. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 278/15-16/PF

Proc. 996 pf 15-16 – Collegio composto da: avv. Arturo FROJO (Presidente); avv. Roberto Arcella, avv. Vincenzo Pecorella, avv. Ivan Simeone, Componenti:

315. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico di 

a) CASTAGLIUOLO Michele, tesserato nella stagione 2011-2012  per la A.C. Forio Calcio per avere, in violazione dei doveri di lealtà e probità di cui all’art. 1 bis CGS, anche in relazione all’art. 23, comma 1 e 61 NOIF, nel corso della stagione sportiva 2011-2012 di fatto assunto la conduzione tecnica della squadra  A.C. FORIO CALCIO (ora A.S.D. FLORIGIUM) in assenza di regolare e necessaria abilitazione, sottoscrivendo le distinte ufficiali di gara del 16.10.2011, 30.10.2011 e 5.11.2011 relative agli incontri della A.C. FORIO CALCIO nelle quali, indicato come dirigente accompagnatore ufficiale, dichiarava che i nominativi ivi rappresentati erano regolarmente tesserati e partecipavano alle gare di appartenenza, malgrado, invece, il sig. Cerullo Vincenzo (per il quale si procede separatamente) non ne avesse titolo, in assenza di alcun tesseramento con la società;

b) SASSO Giovanni, Presidente della A.C. FORIO CALCIO  nella stagione 2011-2012, per avere consentito al sig. Castagliuolo Michele di svolgere attività di allenatore a favore della A.C. FORIO CALCIO pur non avendone titolo, in assenza di un suo tesseramento per tale ruolo e qualifica, il tutto in violazione dei doveri di lealtà e probità di cui all’art. 1 bis, comma 1, CGS, in riferimento agli artt. 23, comma 1, e 38, comma 1, NOIF;

c) A.S.D. FLORIGIUM (al momento della consumazione dei fatti de quibus “A.C. FORIO CALCIO” a titolo di responsabilità oggettiva per i fatti di cui ai capi precedenti.

La Procura Federale, accertati i fatti di cui in rubrica a carico dei prevenuti, ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non sono comparsi né hanno presentato memorie difensive, All’udienza di discussione (30.05.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il Castagliuolo 4 mesi di inibizione; per il presidente Sasso 4 mesi di inibizione e per la società €  700,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 14.01.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda dacché i termini di cui all’art. 32ter, comma 4 e di cui all’art. 34bis, comma 4 e 6 e 38, comma 6, C.G.S., devono intendersi ordinatori e non perentori. Nel merito, va ricordato che la vicenda trae origine dalla richiesta avanzata dal Carullo Vincenzo, allenatore di base cod. 53.392, in data 16.11.2013, dinanzi al Collegio Arbitrale della LND contro la AC FLORIO CALCIO asserendo di essere creditore di somme a saldo di quanto pattuito nell’accordo economico stipulato con la società l’1.10.2011 e relativo alla conduzione tecnica della prima squadra nella stagione sportiva 2011-12.  Il Collegio arbitrale trasmetteva quindi gli atti alla Procura Federale dacché risultava che la conduzione della squadra in panchina era stata affidata al Castagliuolo, il quale era tuttavia privo di abilitazione alla conduzione della squadra in campionato. Da ciò scaturiva l’indagine ed il conseguente accertamento dei fatti contestati, che risultano provati per tabulas. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al sig.  Castagliuolo Michele 4 mesi di inibizione; al presidente Sasso Giovanni 4 mesi di inibizione ed alla società ASD FLORIGIUM €  700,00 di ammenda. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli, 25.07.2016 
RIUNIONE DEL 20 GIUGNO 2016 – DELIBERE ADOTTATE IL 25 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 287/15-16/PF

Proc. 539pf 15-16 – Collegio composto da: avv. Arturo FROJO (Presidente); avv. Roberto Arcella, avv. Vincenzo Pecorella, avv. Marino Iannone, avv. Ivan Simeone, Componenti:

316. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

1. Del Presidente DE ROSA Gerardo 

2. Del calciatore MONTI Francesco (per la gara appresso indicata 19.10.2015)

3. Del calciatore PIRO Francesco Pio (per le gare 2.11.2015 e 9.11.2015)

4. Del dirigente DE FELICE Cosimo (per la gara 19.10.2015) 

5. Del dirigente CALISE Salvatore (per le gara 2.11.2015)

6. Del dirigente DI IORIO Marco A. (per la gara 9.11.2015)

per violazione dell’articolo 1bis comma 1 CGS in relazione all’articolo 10, comma 2,  39 e 43 NOIF 

7. della società ASD FLORIGIUM   ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

· GARE: Florigium / Barano Calcio del 19.10.2015  

· Football Club Sant’Agnello / Florigium del 2.11.2015

· 
Florigium / Lacco Ameno del 9.11.2015

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che le distinte delle gare di cui sopra sono state sottoscritte dai dirigenti accompagnatori ufficiali con le prescritte dichiarazioni che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti facevano pervenire memorie in data 17.06.2016 con cui deducevano che la convocazione era loro pervenuta “oltre i termini stabiliti”. All’udienza di discussione (20.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i  calciatori Monti e Piro 1 giornata di squalifica; per il presidente ed i dirigenti mesi 18 (diciotto) di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione per ciascuna gara  ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 03.02.2016, data dell’iniziale deferimento: al riguardo va esaminata la deduzione difensiva sopra ricordata secondo cui  “la convocazione è pervenuta “oltre i termini stabiliti”. Va anzitutto evidenziato che l’eccezione è stata sollevata in termini eccessivamente generici per essere valutata come dichiarazione di non opposizione all’estinzione del giudizio, ai sensi dell’art. 34 bis del CGS:  la norma richiede infatti che la parte manifesti la chiara ed inequivoca volontà di non opporsi all’eventuale estinzione del procedimento, laddove l’evidenziata genericità dell’eccezione non consente di interpretarla come tale. A tutto voler concedere, peraltro, la stessa è infondata perché i termini di cui all’art. 32ter, comma 4 e di cui all’art. 34bis, comma 4 e 6 e 38, comma 6, C.G.S., devono intendersi ordinatori e non perentori. Né sussiste vizio alcuno della convocazione per l’udienza del 20.6.2016, atteso che la relativa convocazione risulta recapitata ai prevenuti il 27.5.2016. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori MONTI Francesco e PIRO Francesco Pio UNA (1) giornata effettiva  squalifica per ciascuno di essi; al sig. DE ROSA Gerardo (Presidente) ed ai sig.ri DE FELICE Cosimo, CALISE Salvatore e DI IORIO Marco A. (dirigenti) 12 MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società ASD FLORIGIUM, l’ammenda di € 800,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25 luglio 2016
FASCICOLO N. 288/15-16/PF

Proc. 381pf 15-16 – Collegio Collegio composto da: avv. Arturo FROJO (Presidente); avv. Roberto Arcella, avv. Vincenzo Pecorella, avv. Marino Iannone, avv. Ivan Simeone, Componenti

317. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico  

1. Del Presidente BALESTRIERE Ivano 

2. Del calciatore MATTERA Federico 

3. Del calciatore SCANNAPIECO Rosario M. 

4. Del dirigente MELLUSI Aniello 

per violazione dell’articolo 1bis comma 1 CGS in relazione all’articolo 10, comma 2,  39 e 43 NOIF 

5. della società ASD FLORIGIUM   ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

· GARA: Massalubrense / Florigium dell’11.10.2015 (Campionato Regionale Juniores – stagione sportiva 2015/2016)  

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con le prescritta dichiarazioni che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti facevano pervenire memorie in data 17/6/2016 con cui deducevano che la convocazione era loro pervenuta “oltre i termini stabiliti”. All’udienza di discussione (20.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i  calciatori Mattera e Scannapieco 3 giornate di squalifica; per il presidente ed il dirigente mesi 18 (diciotto) di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione per ciascuna gara  ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 27.01.2016, data dell’iniziale deferimento: al riguardo va esaminata la deduzione difensiva sopra ricordata secondo cui la convocazione è pervenuta “oltre i termini stabiliti”. Va anzitutto evidenziato che l’eccezione è stata sollevata in termini eccessivamente generici per essere valutata come dichiarazione di non opposizione all’estinzione del giudizio, ai sensi dell’art. 34 bis del CGS:  la norma richiede infatti che la parte manifesti la chiara ed inequivoca volontà di non opporsi all’eventuale estinzione del procedimento, laddove l’evidenziata genericità dell’eccezione non consente di interpretarla come tale. A tutto voler concedere, peraltro, la stessa è infondata perché i termini di cui all’art. 32ter, comma 4 e di cui all’art. 34bis, comma 4 e 6 e 38, comma 6, C.G.S., devono intendersi ordinatori e non perentori. Né sussiste vizio alcuno della convocazione per l’udienza del 20.6.2016, atteso che la relativa convocazione risulta recapitata ai prevenuti il 25.5.2016. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori MATTERA Federico e SCANNAPIECO Rosario M. (3) tre giornate effettive di squalifica per ciascuno di essi; al sig. BALESTRIERE Ivano (Presidente) ed al sig. MELLUSI Aniello mesi 3 (TRE)  di inibizione per ciascuno, ed alla società ASD FLORIGIUM, l’ammenda di € 400,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli, 25.07.2016
FASCICOLO N. 286/15-16/PF

Proc. 395pf 15-16/AA/ac – Collegio Collegio composto da: avv. Arturo FROJO (Presidente); avv. Roberto Arcella, avv. Vincenzo Pecorella, avv. Marino Iannone, avv. Ivan Simeone, Componenti

318. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente De Piano Nicola

b) Dei calciatori Liberato Agnes – Eklu Shara Nawuli – Petrone Federico – Pulsone Gianluca – Tumfite Eleoenai

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 commi 1 e 6 NOIF nonché della società Serino 1928  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Pol. Bisaccese / Serino 1928 del 12.10.2015 (Campionato Regionale Juniores – stagione sportiva 2015/2016)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Il deferito De Piano Nicola, convocato, presente in udienza chiede l’estinzione del procedimento. Sono risultati assenti gli altri deferiti, benché ritualmente convocati. All’udienza di discussione (20.06.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori UNA gara di squalifica; per il presidente mesi 18 di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 3.02.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. L’ecczione sollevata è infondata perché i termini di cui all’art. 32ter, comma 4 e di cui all’art. 34bis, comma 4 e 6 e 38, comma 6, C.G.S., devono intendersi ordinatori e non perentori. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori, Liberato Agnes – Eklu Shara Nawuli – Petrone Federico – Pulsone Gianluca – Tumfite Eleoenai

UNA giornata effettiva di squalifica; al sig. De Piano Nicola (Presidente) SEI MESI  di inibizione, ed alla società Serino 1928, l’ammenda di € 700,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
RIUNIONE DEL 4 LUGLIO 2016 – DELIBERA ADOTTATA IL 18.07.2016 E DEPOSITATA IL 25  LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 285/15-16/PF

Proc. 412pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Sergio Longhi, av. Giovanni Maria Benincasa, avv. Francesco Mottola, Componenti.

319.DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Tafuro Ignazio

b) Del calciatore Langella Gennaro

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Sporting Boscoreale  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Sporting Boscoreale / Benevento Calcio srl dell’11.10.2015 (Campionato Regionale Giovanissimi – stagione sportiva 2015/2016)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. 

Il sig. Tafuro Ignazio, il solo deferito presente all’udienza del 4.07.2016) ha dichiarato che il calciatore Langella Gennaro era regolarmente tesserato fin dal 9.10.2015 data anteriore alla gara in questione. All’udienza di discussione (4.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore 3 gare di squalifica; per il presidente 15 mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’1.02.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato a mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione (in tal senso, cfr. Tribunale Federale Nazionale, sez. Disciplinare, decisione 1/*7/2016, C.U. n. 1/TFN). Nel caso di specie, come evidenziato,  le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. 

Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. 

Infatti al momento della gara dell’11.10.2015 il calciatore era munito di errato tesseramento in quanto sulla tessera era riportata data di nascita non corretta perché erroneamente dichiarata.

Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Langella Gennaro, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Tafuro Ignazio (Presidente nonché dirigente accompagnatore ufficiale) TRE MESI  di inibizione, ed alla società Sporting Boscoreale, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18.07.2016
RIUNIONE DELL’11 LUGLIO 2016 – DELIBERA DEPOSITATa IL 25  LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 318/15-16/PF

Proc. 482pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Roberto Arcella, avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Antonio Gambacorta, Componenti.

320. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Lauritano Luigi

b) Del calciatore Masiello Luca

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Junior Domitia  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: CUS Caserta / Junior Domitia del 31.10.2015 (Campionato Regionale Calcio a Cinque serie C1 – stagione sportiva 2015/2016)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memoriwe ed alla udienza compariva il solo presidente sig. Luigi Lauritano che confermava che il tesseramento non veniva effettuato secondo le regole. All’udienza di discussione (11.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore 6 gare di squalifica; per il presidente 1 anno e 9 mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 18.03.2016, data dell’iniziale deferimento, e che alla data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato a mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione (in tal senso, cfr. Tribunale Federale Nazionale, sez. Disciplinare, decisione 1/*7/2016, C.U. n. 1/TFN). Nel caso di specie, come evidenziato,  le parti incolpate non hanno fatto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Masiello Luca, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Lauritano Luigi (Presidente nonché dirigente accompagnatore ufficiale) DUE MESI  di inibizione, ed alla società Junior Domitia, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 11.07.2016
RIUNIONE DEL 14 LUGLIO 2016 – DELIBERE DEPOSITATE IL 25  LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 342/15-16/PF

Proc. 909pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Paolo Spina (Vice Presidente con funzioni di Presidente); avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

321. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Maioli Mario

b) Del calciatore Scocca Alessio

c) Del dirigente accompagnatore Maioli Francesco PIo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società FC Sporting Pietrelcina  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Sporting Pietrelcina / San Giovanni del 3.02.2015 (Campionato Allievi Delegazione Provinciale di Benevento – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Nessuno dei deferiti compariva all’udienza fissata, viceversa facevano pervenire memorie. All’udienza di discussione (14.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore 3 gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 3.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Scocca Alessio, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Maioli Mario (Presidente) ed al sig. Maioli Francesco Pio (dirigente accompagnatore ufficiale) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Sporting Pietrelcina, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.07.2016
FASCICOLO N. 349/15-16/PF

Proc. 982pf 15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: avv. Paolo Spina (Vice Presidente con funzioni di Presidente); avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

323. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Bagnara Carmine

b) Del calciatore Corcione Francesco

c) Del dirigente accompagnatore Del Gaudio Vincenzo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Vigor Atripalda  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Azione Cattolica Piano / Vigor Atripalda del 30.11.2014 (Campionato Allievi Calcio a Cinque - Delegazione Provinciale di Avellino – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non hanno fatto pervenire memorie difensive né sono stati presenti all’udienza di discussione del 14.07.2016. All’udienza di discussione (14.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore tre gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 6.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Corcione Francesco, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Bagnara Carmine (Presidente) ed al sig. Del Gaudio Vincenzo (dirigente accompagnatore ufficiale) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Vigor Atripalda, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.07.2016
FASCICOLO N. 344/15-16/PF

Proc. 983pf 15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: avv. Paolo Spina (Vice Presidente con funzioni di Presidente); avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

324. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Remondelli Tommaso

b) Dei calciatori Camerlengo Giuseppe e Blasi Gennaro

c) Del dirigente accompagnatore Altavilla Fernando

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Virtus Grottaminarda  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Bonito / Virtus Grottaminarda del 10.05.2015 (Campionato 3^ Categoria - Delegazione Provinciale di Avellino – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non hanno fatto pervenire memorie difensive né sono stati presenti all’udienza di discussione del 14.07.2016. All’udienza di discussione (14.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori tre gare di squalifica ciascuno; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 1000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 3.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Camerlengo Giuseppe e Blasi Gennaro, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Remondelli Tommaso (Presidente) ed al sig. Altavilla Fernando (dirigente accompagnatore ufficiale) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Virtus Grottaminarda, l’ammenda di € 400,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.07.2016
FASCICOLO N. 347/15-16/PF

Proc. 907pf 15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Paolo Spina (Vice Presidente con funzioni di Presidente); avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

325. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Rispoli Roberto

b) Dei calciatori Desiderio Giuseppe e Milione Alfonso

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società San Vito Cava  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: SanVito Cava / San Lorenzo Pizzolano (Milione Alfonsdo) del 24.05.2015 San Lorenzo Pizzolano / San Vito Cava (Desiderio Giuseppe) del 4.03.2015 (Campionato 3^ Categoria - Delegazione Provinciale di Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non hanno fatto pervenire memorie difensive né sono stati presenti all’udienza di discussione del 14.07.2016. All’udienza di discussione (14.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori Desiderio Giuseppe e Milione Alfonso tre gare di squalifica ciascuno; per il presidente Rispoli Roberto 1 anno e 6 mesi di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 1000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 4.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Desiderio Giuseppe e Milione Alfonso, TRE giornate effettive di squalifica ciascuno; al sig. Rispoli Roberto (Presidente) DUE MESI  di inibizione, ed alla società San Vito Cava, l’ammenda di € 400,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.07.2016
FASCICOLO N. 343/15-16/PF

Proc. 914pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Paolo Spina (Vice Presidente con funzioni di Presidente); avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

326. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Di Blasi Sergio

b) Del calciatore Lucia Marco

c) Del dirigente accompagnatore Tancredi Gennaro

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Atletico Pisciotta ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Atletico Pisciotta / Centola del 23.05.2015 (Campionato 3^ Categoria - Delegazione Provinciale di Salerno – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non hanno fatto pervenire memorie difensive né sono stati presenti all’udienza di discussione del 14.07.2016. All’udienza di discussione (14.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore tre gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 3.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Lucia Marco, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Di Blasi Sergio (Presidente) ed al sig. Tancredi Gennaro (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società ASD Atletico Pisciotta, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.07.2016
FASCICOLO N. 338/15-16/PF

Proc. 911pf 15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: avv. Paolo Spina (Vice Presidente con funzioni di Presidente); avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

327. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Manna Sabato

b) Del calciatore Di Marro Salvatore Daniele

c) Del dirigente accompagnatore Moccia Raffaele

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Lausdomini C5 2014 ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Atletico Chiaiano / Lausdomini C5 2014 del 29.11.2014 (Campionato Regionale Calcio a Cinque – stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non hanno fatto pervenire memorie difensive né sono stati presenti all’udienza di discussione del 14.07.2016. All’udienza di discussione (14.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore tre gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 1 anno e 6 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 3.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Di Marro Salvatore Daniele, TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Manna Sabato (Presidente) ed al sig. Moccia Raffaele (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Lausdomini C5 2014, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 14.07.2016
RIUNIONE DEL 4 LUGLIO 2016 – DELIBERA ADOTTATA IL 18 LUGLIO E DEPOSITATA IL 25 LUGLIO 2016

Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, (Presidente); avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Sergio Longhi, avv. Francesco Mottola, Componenti.

FASCICOLO N. 284/15-16/PF

Proc. 145 pf 15-16/GR/mg – 

N. 328 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Dell’A.E. CANNAVACCIUOLO Alessio (Sezione AIA di Ercolano)

La Procura Federale contesta al prevenuto la mancata presentazione dell’arbitro Alessio Cannavacciulo, della Sez. AIA di Ercolano, arbitro della gara San Valentino / Il Mandamento del 7.03.2015 - Campionato di 2^ Categoria – a due convocazioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale non consentendo a quest’ultima di poter prendere alcuna decisione. Convocato il deferito lo stesso non è comparso. Alla udienza di discussione del 4.07.2016 il rappresentate della Procura Federale propone mesi 2 di sospensione. Esaminati gli atti il Collegio ritiene che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”, dagli atti emerge la fondatezza dell’azione disciplinare nei termini di cui al deferimento.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere il deferito Cannavacciuolo Alessio responsabile delle violazioni ascritte e di applicare allo stesso la sanzione di mesi due di sospensione. La sanzione decorre dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli il 18/07/2016
RIUNIONE DELL’11 LUGLIO DELIBERA DEPOSITATA IL 25 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 322/15-16/PF

Proc. 492pfF15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, (Presidente); avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Ivan Simeone, Componenti.

N. 329 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Longobardi Concetta

b) Del/i calciatore/i Imperati Enrico

c) Del/i dirigente/i accompagnatore/i Longobardi Ciro

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società ASD Futsal Cisterna  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Evergreen Sant’Agnello / Futsal Cisterna del 28.10.2015 (Campionato Regionale 2^ Categoria – Coppa Campania stagione sportiva 2015/2016)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. 

All’udienza di discussione (11.07.2016) i deferiti non facevano pervenire memorie ma comparivano di persona assistiti da legale di fiducia. All’udienza di discussione (11.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore SEI gare di squalifica; per il presidente Longobardi Concetta anni 1 e mesi 3 di inibizione; per il dirigente accompagnatore 1 anno e sei mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 17.03.2016 data dell’iniziale deferimento, e che ala data della presente decisione risulterebbe maturato il termine di estinzione ex art. 34bis CGS. Ciò nondimeno, la norma in esame prescrive che l’estinzione può essere pronunciata d’ufficio a condizione che l’incolpato dichiari di non opporsi: vale a dire che la norma richiede un comportamento processuale positivo, non limitato a mero silenzio e che si sostanzi in una vera e propria dichiarazione di rinuncia alla decisione nel merito con la non opposizione alla pronuncia processuale di estinzione (in tal senso Tribunale Federale Nazionale sezione disciplinare comunicato Ufficiale 2/TNF 2016/2017).

Nel caso di specie, come evidenziato, le parti incolpate non hanno atto pervenire tale dichiarazione di non opposizione, di tal che deve procedersi all’esame del merito della vicenda. 

Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. 

Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Imperati Enrico, TRE giornate effettive di squalifica; alla sig.ra Longobardi Concetta (Presidente) ed al sig. Longobardi Ciro (dirigente) DUE MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società Futsal Cisterna, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 11.07.2016
RIUNIONE DEL 18 LUGLIO DELIBERA DEPOSITATA IL 25 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 256/15-16/PF

Proc. 707 pf 15-16/AA/ac – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo, (Presidente); avv. Roberto Arcella, avv. Marino Iannone, avv. Francesco Mottola, avv. Sergio Longhi, Componenti.

N. 330 DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del dirigente accompagnatore Carbone Lorenzo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società Napoli Dream Team  ai sensi dell’articolo 4 comma 1, ed art. 1, comma 5, CGS  

GARA Napoli Dream Team / Virtus Partenope del 22.11.2015 (Coppa Campania Under 17 Femminile)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe delle calciatrici Feltner Keida, Vaughn Cassidy e Zavarese Francesca, malgrado in quel momento non avessero compiuto 14 anni di età. Ha anche accertato, da parte del dirigente accompagnatore ufficiale, la violazione di cui all’art. 1bis, comma 1 del C.G.S. in relazione all’art. 10, comma 2 del CGS ed all’art. 40 delle NOIF e dell’art. 3 del Regolamento della Coppa Campania Under 17 Femminile in occasione della gara in epigrafe, in cui sono state impiegate in posizione irregolare, le nominate calciatrici. Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente e oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti Carbone Lorenzo e la società Napoli Dream Team non sono comparsi all’udienza del 18.07.2016 benché ritualmente convocati né facevano pervenire memorie. All’udienza di discussione (18.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il dirigente due mesi di inibizione e per la società € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata l’11.05.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie, deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Letti gli atti, ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare sig. Carbone Lorenzo (dirigente accompagnatore) DUE MESI  di inibizione, ed alla società Napoli Dream Team, l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 18/07/2016
RIUNIONE DEL 21 LUGLIO 2016 – DELIBERE DEPOSITATE IL 25 LUGLIO 2016

Collegio composto da: avv. Paolo Spina (Vice Presidente con funzioni di Presidente), avv. Francesco Mottola, avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

FASCICOLO N. 372/15-16/PF

Proc.891pf15-16/AA/ac 
331. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Di Natale Nunzio

b) Del calciatore Greco Vincenzo

c) Del dirigente accompagnatore sig. Somma Vittorio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società  Alfonso Maria De’ Liguori ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: Alfonso Maria de’ Liguori / United APD Angri del 2.03.2015 (Campionato Giovanissimi Delegazione Provinciale di Salerno stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non hanno fatto pervenire memorie né sono stati presenti all’udienza di discussione. All’udienza di discussione (21.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore tre gare di squalifica; per il presidente e il dirigente anni uno e mesi sei di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il18.5.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Greco Vincenzo tre giornate effettive di squalifica; al sig. Di Natale Nunzio (Presidente) e al dirigente sig. Somma Vittorio due MESI  di inibizione, ed alla società ACS Alfonso Maria De’ Liguori l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubbicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 21.7.2016
FASCICOLO N. 373/15-16/PF

Proc.892pf15-16/AA/ac

332. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Bianchini Marco

b) Del calciatore Gonnella Alfredo

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Alma Salerno C5 ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: Alma Salerno C5 / Salernum dell’1.03.2015 (Campionato Giovanissimi Calcio a Cinque – Delegazione Provinciale di Salerno stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive.

I deferiti non hanno fatto pervenire memorie né sono stati presenti all’udienza di discussione. All’udienza di discussione (21.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore tre gare di squalifica; per il presidente anni uno e mesi nove di inibizionee per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il18.5.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Gonnella Alfredo tre giornate effettive di squalifica; al sig. Bianchini Marco (Presidente) tre MESI  di inibizione, ed alla società Alma Salerno C5 l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 21.7.2016
FASCICOLO N. 374/15-16/PF

Proc.900pf15-16/AA/ac

333. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Ventura Cesare

b) Del calciatore Panceko Bogdan

c) Del dirigente accompagnatore sig. Zuzzolo Eugenio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Cesare Ventura ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: Cesare Ventura / S. Marco dei Cavoti del11.4.2015 (Campionato Allievi – Delegazione Provinciale di Benevento stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti hanno fatto pervenire memoria difensiva e sono stati presenti in udienza, rappresentati dall’avv. Zuzzolo, il quale si è costituito anche quale difensore di se stesso. L’avv. Zuzzolo, ribadendo quanto già scritto in memoria, ha sostenuto la assoluta infondatezza del deferimento, in quanto lo stesso, erroneamente fa riferimento al nominativo sopra indicato, il quale non esiste, laddove il calciatore regolarmente tesserato (anche all’epoca della gara in questione) per la società AS Cesare Ventura si chiama “Panchenko Bogdan” ed era altrettanto regolarmente coperto da certificato di idoneità sanitaria all’attività agonistica; ha concluso per l’integrale proscioglimento di tutti i deferiti. Alla medesima udienza di discussione (21.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale ha preso atto di quanto rappresentato dai deferiti e della documentazione da essi prodotta, non procedendo alla richiesta di sanzioni. Il Tribunale rilevato anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 18.5.2016, data dell’iniziale deferimento, ritiene che i deferiti siano da assolvere, in quanto dagli atti emerge la totale infondatezza dell’azione disciplinare, come dimostrato dai deferiti stessi.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di prosciogliere i deferiti da ogni addebito. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 21.7.2016
FASCICOLO N. 365/15-16/PF

Proc.921pf15-16/AA/ac/cc

334. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Romano Domenico

b) Del calciatore De Rosa Umberto

c) Dei dirigenti accompagnatori sigg. Riccardi Giovanni e Russo Giuseppe

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Luca Celeste Millennio ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: El Poble Millennio / Real Sporting Aversa del 7.12.2014; El Poble Millennio / Partenope Golden Eagle del 21.12.2014; El Poble Millennio / Group Futsals dell’11.01.2015 (Campionato Regionale Juniores Calcio a 5 stagione sportiva 2014-2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti hanno fatto pervenire memoria difensiva. Il Presidente e la società sono stati presenti all’udienza. Sono risultati assenti gli altri deferiti. Il sig. Romano si è difeso, affermando che la lista di tesseramento del calcettista De Rosa Umberto fu presentata a mano il 13.11.2014 e che non fu mai ricevuta dalla società alcuna comunicazione da parte del Comitato Regionale Campania che segnalasse eventuali problematiche, con conseguente utilizzazione del calcettista in perfetta ed assoluta buona fede; soltanto a maggio 2015 la società è venuta a conoscenza del mancato perfezionamento del tesseramento. Il presidente ha aggiunto che il calcettista era regolarmente coperto da certificato di idoneità agonistica rilasciato il 6.11.2014 e scadente il 6.11.2015. All’udienza di discussione (21.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte, sostenendo, tra l’altro, che il prodotto certificato medico non ha data certa e manca della sottoscrizione del calcettista e pertanto non sarebbe valido, rilievo cui si è opposto il sig. Romano, il quale ne ha sostenuto invece la validità. Il Rappresentante della Procura quindi richiedeva per il calciatore diciotto gare di squalifica; per il presidente e i dirigenti anni uno e mesi sei di inibizione ciascuno e per la società 6 punti di penalizzazione ed € 900,00 di ammenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calcettista De Rosa Umberto quattro giornate effettive di squalifica; al sig. Romano Domenico (Presidente) e ai dirigenti sig.ri Riccardi Giovanni e Russo Giuseppe quattro MESI  di inibizione ciascuno, ed alla società ASD Luca Celeste Millennio l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 21.7.2016
FASCICOLO N. 364/15-16/PF

Proc.979pf15-16/AA/ac/cc

335. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Pinchera Gennaro

b) Del calciatore Mazzocchi Girolamo e Di Somma Alessio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società San Benedetto ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: Cus Avellino C5 / San Benedetto del 29.3.2015 (Campionato Regionale Allievi Calcio a Cinque stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calcettisti sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non hanno fatto pervenire memorie né sono stati presenti all’udienza di discussione. All’udienza di discussione (21.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore tre gare di squalifica; per il presidente anni due di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il11.5.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calcettisti Mazzocchi Girolamo e Di Somma Alessio tre giornate effettive di squalifica ciascuno; al sig. Pinchera Gennaro (Presidente) tre MESI  di inibizione, ed alla società ACS Alfonso Maria De’ Liguori, l’ammenda di € 400,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 21.7.2016
FASCICOLO N. 375/15-16/PF

Proc.981pf15-16/AA/ac/cc

336. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Pignata Vito Nello

b) Del calciatore Damnati Driss

c) Del dirigente accompagnatore sig. Turco Alessandro

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società US Contursi Terme 1929 ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: Contursi Terme 1929 / Cannalonga del 19.4.2015 (Campionato 1^ Categoria stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non hanno fatto pervenire memorie. Il Presidente e la società sono stati presenti all’udienza, assistiti da legale, il quale ha sostenuto la buona fede dei propri difesi, anche in considerazione del fatto che era comunque stata posta in essere tutta l’attività e tutta la documentazione necessarie per formalizzare il tesseramento e nella considerazione che una sola gara è stata giocata in posizione irregolare, concludendo per la non applicazione di alcuna sanzione, in subordine per la sanzione minima. .Sono risultati assenti gli altri deferiti. All’udienza di discussione (21.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore sei gare di squalifica; per il presidente e il dirigente anni uno e mesi sei di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 1.000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 20.5.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Damnati Driss tre giornate effettive di squalifica; al sig. Pignata Vito Nello (Presidente) e al dirigente sig. Turco Alessandro due MESI  di inibizione, ed alla società US Contursi Terme 1929 l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 21.7.2016
FASCICOLO N. 369/15-16/PF

Proc.988pf15-16/AA/ac/cf

337. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Petrillo Antonio

b) Del calciatore Silvestro Antonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Prata P.U. 2010 ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARA: Abellinum Calcio 2012 / Prata P.U. 2010 del 22.3.2015 (Campionato Regionale Juniores stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal presidente nella qualità di dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Tra i deferiti, tutti assenti all’udienza, il solo presidente ha fatto pervenire memorie difensive, nella quale ha rappresentato che la società è stata dichiarata inattiva, ha altresì rappresentato la buona fede dei deferiti nella utilizzazione per una sola gara del calciatore in argomento senza che fosse tesserato. né sono stati presenti all’udienza di discussione. All’udienza di discussione (21.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore sei gare di squalifica; per il presidente anni uno e mesi nove di inibizione e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 17.5.2016, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Silvestro Antonio TRE giornate effettive di squalifica; al sig. Petrillo Antonio (Presidente e dirigente accompagnatore ufficiale) TRE MESI di inibizione con decorrenza dalla data di un eventuale nuovo tesseramento. Se allo stato attuale tesserato, con decorrenza dal giorno successivo alla pubblicazione; non luogo a procedere nei confronti della società ACD Prata P.U. 2010 in quanto dichiarata inattiva con C.U. n. 44 del 12.11.2015. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 21.7.2016
RIUNIONE DEL 25 LUGLIO 2016

FASCICOLO N. 376/15-16/PF

Proc.997pf15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Giuseppe Tarallo, avv. Marino Iannone, avv. Stefano Selvaggi, Componenti.

338. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Di Dio Guido anche nella qualità di dirigente accompagnatore ufficiale

b) Dei calciatori De Falco Paolo ed Accomando Antonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società ASD Alta Irpinia ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

GARE: Alta Irpinia / Montoro dell’11.01.2015 – Alta Irpinia / Hellas Solofra del 25.01.2015 – Azione Cattolica Piano / Alta Irpinia del 15.02.2015 – Alta Irpinia / Atletico San Michele Serino dell’8.03.2015 – Dinamo San Felice / Alta Irpinia del 24.05.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Avellino stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che le distinte delle gare di cui sopra sono state sottoscritte dal presidente-dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione del 25.07.2016, i deferiti, a mezzo del difensore di fiducia depositavano in udienza memoria difensiva nella quale si affermava che i calciatori Accomando Antonio e De Falco Paolo risultavano regolarmente tesserati e muniti di certificazione medica agonistica. All’udienza di discussione (25.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore De Falco Paolo, nove gare di squalifica e per il calciatore Accomando Antonio, sei gare di squalifica; per il presidente-dirigente accompagnatore ufficiale 21 mesi di inibizione e per la società 2 punti di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 20.5.2016, data dell’iniziale deferimento. Il difensore dei deferiti, riportandosi alla memoria, che i calciatori Accomando Antonio e De Falco Paolo erano regolarmente tesserati e muniti di certificazione medica. E inoltre che il calciatore De Falco Paolo, pur essendo inserito in distinte, in realtà non è stato presente sui campi. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Al riguardo il Tribunale ritiene di non poter accogliere le argomentazioni dei deferiti in merito alla regolarità del tesseramento di entrambi i calciatori essendo le stesse generiche e non provate adeguatamente. Ad avviso del Collegio è invece provata la persistente validità, al tempo delle gare in contestazione, della certificazione sanitaria prodotta. Per quanto riguarda poi l’utilizzazione del calciatore De Falco Paolo emerge dagli atti che lo stesso è stato effettivamente utilizzato nelle tre gare a lui contestate in quanto nelle sesse risulta sempre ammonito come da rapporti del direttore di gara. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M. Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori De Falco Paolo ed Accomando Antonio, rispettivamente, cinque e quattro giornate effettive di squalifica; al sig. Di Dio Guido (Presidente e dirigente accompagnatore ufficiale, NOVE MESI  di inibizione, ed alla società Alta Irpinia l’ammenda di € 500,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 377/15-16/PF

Proc.901pf15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Giuseppe Tarallo, avv. Marino Iannone, avv. Stefano Selvaggi, avv. Vinxcenzo Pecorella, Componenti.

339. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Ciongoli Flora

b) Dei calciatori Schiavo Adolfo, Petillo Giuseppe, Petillo Gianni, Hriscu Gheroghe, Palumbo Salvatore, Lembo Simone e Giordano Vincenzo

c) Degli accompagnatori dirigenti Romano Raffaele e Petillo Raffaele

per violazione dell’art. 1 comma 1 CGS in relazione all’art. 39 e 43 NOIF nonché della società ASD Comprensorio Montestella ai sensi dell’articolo 4 commi1 e 2,ed art. 1 comma 5 CGS

Più gare come da deferimento (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Salerno stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alle gare indicate in deferimento dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta delle gare di cui al deferimento è stata sottoscritta dai dirigenti accompagnatori ufficiali con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti erano assenti all’udienza di discussione. Tra essi soltanto la signora Ciongoli faceva pervenire memorie difensive nella quale assumeva su di sé ogni responsabilità rappresentando anche che la società è inattiva. All’odierna udienza di discussione (25.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per i calciatori Schiavo Adolfo, Petillo Giovanni e Lembo Simone tre giornate di squalifica; per i calciatori Petillo Giuseppe, Palumbo Salvatore e Giordano Vincenzo sei giornate di squalifica; per il calciatore Hriscu Gheroghe nove giornate di squalifica; per il presidente e i dirigenti anni uno e mesi sei di inibizione ciascuno e per la società 9 punti di penalizzazione ed € 1.000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 20.5.2016, data dell’iniziale deferimento. Poiché i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati, le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare alla sig.ra Flora Ciongoli (presidente) 12 mesi di inibizione, ai sigg.ri Petillo Raffaele e Romano Raffaele (dirigenti) cinque mesi di inibizione ciascuno con decorrenza dalla data di un eventuale nuovo tesseramento. Se allo stato attuale tesserato, con decorrenza dal giorno successivo alla pubblicazione; non luogo a procedere nei confronti della società Comprensorio Montestella in quanto dichiarata inattiva con C.U. n. 44 del 12.11.2015.; per i calciatori Petillo Giovanni, Schiavo Adolfo e Lembo Simone tre giornate di squalifica ciascuno; per i calciatori Petillo Giuseppe, Palumbo Salvatore e Giordano Vincenzo cinque giornate di squalifica ciascuno; il calciatore Hriscu Gheroghe sette giornate di squalifica . Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 375/15-16/PF

Proc.981pf15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Giuseppe Tarallo, avv. Marino Iannone, avv. Stefano Selvaggi, avv. Vinxcenzo Pecorella, Componenti.

340. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Dei Presidenti Siniscalchi Mario (ASD Aiello) – Della Croce Domenico (ASD Real Baiano)

b) Dei calciatori Mariconda Nicola ed Aschettino Orlando

c) Dei dirigenti accompagnatori sig. Tomeo Cristian (società Aiello) ed Espostito Francesco (società Real Baiano

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché delle società Aiello e Real Baiano ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2 CGS

GARA: Aiello / Real Baiano del 18.02.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Avellino stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Per i deferiti nessuno era presente né hanno fatto pervenire memorie. All’udienza di discussione (25.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il presidente della società Aiello, sig. Siniscalchi Mario,  anni 1 e mesi 6 di inibizione; per il presidente della società Real Baiano, sig. Della Croce Domenico anni 1 e mesi 6 di inibizione; per i calciatori Mariconda Nicola ed Aschetino Orlando 3 giornate di squalifica ciascuno; per i dirigenti Tomeo Cristian (ASD Aiello) ed Esposito Francesco (ASD Real Baiano) anni 1 e mesi 6 di inibizione anni uno e mesi sei di inibizione ciascuno e per le società Aiello e Real Baiano 1 punto di penalizzazione ed € 600,00 di ammenda ciascuna. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 23.05.2016. Poiché i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati, le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Mariconda Nicola ed Aschettino Orlando tre giornate effettive di squalifica per ciascuno; ai sig.ri Siniscalchi Mario e della Croce Domenico (rispettivamente, Presidente della società Aiello e Real Baiano ) ed ai dirigenti sig. Tomeo Cristian (Aiello) ed Esposito Francesco (Real Baiano) due MESI  di inibizione per ciascuno, ed alle società Aiello e Real Baiano l’ammenda di € 200,00 cadauna. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 379/15-16/PF

Proc. 1107pf15-16/AA/ac/cf – Collegio composto da: avv. Arturo Frojo (Presidente); avv. Giuseppe Tarallo, avv. Marino Iannone, avv. Stefano Selvaggi, avv. Vincenzo Pecorella, Componenti.

341. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Raimo Gianfranco

b) Del calciatore Del Franco Antonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Pandola 2010 ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2 CGS

GARA: Pro Terzigno / Pandola dell’1.02.2015 (Campionato Regionale 1^ Categoria stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non erano presenti all’udienza né facevano pervenire memoria difensiva. All’udienza di discussione (25.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Del Franco Antonio una gara di squalifica; per il presidente, sig. Raimo Gianfranco, mesi 18 di inibizione e per la società Pandola 2010 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 19.05.2016. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento.  Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatorDel Franco Antonio UNA giornata effettiva di squalifica; al sig.Raimo Gianfranco (Presidente) due MESI di inibizione, ed alla società Pandola 2010 l’ammenda di € 200,00.  Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 380/15-16/PF

Proc. 912pf15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: avv. Giuseppe Tarallo (Presidente f.f.); avv. Marino Iannone, avv. Stefano Selvaggi, avv. Vincenzo Pecorella, Componenti.

342. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente De Nicola Giovanni

b) Del calciatore Iuliano Emanuele

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché della società Longobarda Salerno ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2 CGS

GARE: Sporting  / Longobarda Salerno del 14.02.2015 – Longobarda Salerno / Don Bosco 2000 dell’1.03.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Salerno stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione del calciatore agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. Per i deferiti nessuno era presente all’udienza né facevano pervenire memoria difensiva. All’udienza di discussione (25.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Iuliano Emanuele quattro giornate di gara di squalifica; per il presidente, sig. De Nicola Giovanni, anni 1 e mesi 6 di inibizione e per la società Longobarda Salerno 4 punti di penalizzazione ed € 900,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 25.05.2016. Poiché i fatti contestati con il deferimento risultano pienamente provati, le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Iuliano Emanuele TRE giornate effettive di squalifica; al sig. De Nicola Giovanni (Presidente) due MESI di inibizione, ed alla società Longobarda Salerno l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25.07.2016
FASCICOLO N. 381/15-16/PF

Proc. 1001 pf 15-16/AA/cf – Collegio composto da: Avv. Arturo Frojo (Presidente), Avv. Giovanni Maria Benincasa, avv. Sergio Longhi, avv. Ivan Simeone, avv. Roberto Arcella, Componenti.

343. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Nappi Carmine

b) Del calciatore Murano Benedetto

c) Del dirigente accompagnatore Laurino Antonio

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società ASD La nuova Vapor Domicella  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: La Nuova Vapor Domicella / Serra 2007 del 03.01.2015 (Campionato 3^ Categoria Delegazione Provinciale Avellino stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicato in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. All’udienza di discussione (25.07.2016), è comparso l’avv. Filippo Luciano Carella per conto del sig. Nappi, n.q. del presidente dell’asd La Nuova Vapor Domicella, che riconosceva l’errore della società in riferimento al mancato tesseramento. Il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Murano Benedetto sei gare di squalifica; per il presidente Nappi Carmine ed il dirigente Laurino Antonio anni 1 e mesi sei di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 800,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 25.05.2016 data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti.  

P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Murano Benedetto 3 giornate effettive di squalifica; al sig. Nappi Carmine (Presidente) ed al sig. Laurino Antonio (dirigente) due MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società ASD La Nuova Vapor Domicella l’ammenda di € 200,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25/07/2016
FASCICOLO N. 382/15-16/PF

Proc. 1128pf15-16/AA/ac/cc – Collegio composto da: Avv. Arturo Frojo (Presidente), Avv. Giuseppe Tarallo, avv. Vincenzo Pecorella, avv. Marino Iannone, avv. Stefano Selvaggi, Componenti.

344. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Prezioso Filomeno Alberto

b) Dei calciatori Barlotti A. Carlo, Savino Vincenzo, Ruberto Sebastiano Pio, Biagini Pietro, Khadir Samir, Barlotti Alessandro, Biagioni Giovanni, Isola Tommaso

c) Dei dirigenti accompagnatori Vaio Costantino, Spirito Francesco, Canonico Costantinmo, Corcione Stefano

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società ASD Comunale Santa Filomena  ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARE: Più gare come da deferimento (9) (Campionato Allievi Regionali e Torneo Esordienti Delegazione Provinciale Avellino stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe dei calciatori sopra indicati, malgrado in quel momento non fossero tesserati. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che le distinte delle gare di cui sopra sono state sottoscritte da uno dei dirigenti accompagnatori ufficiale (Vaio-Spirito-Canonico e Corcione) con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie difensive, né si presentavano. All’udienza di discussione (25.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva ciascuno dei calciatori sei gare di squalifica; per il presidente e tutti i dirigenti 18 mesi di inibizione ciascuno e per la società 4 punti di penalizzazione ed € 1000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata il 25.05.2016 data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare ai calciatori Barlotti A. Carlo Savino Vincenzo, Ruberto Sebastiano Pio, Biagioni Pietro, Khadir Samir, Barlotti Alessandro, Biagioni Giovanni ed Isola Tommaso 3 giornate effettive di squalifica; al sig. Prezioso Filomeno Alberto (Presidente) ed ai sigg. Vaio Costantino, Spirito Francesco, Canonico Costantino e Corcione Stefano (dirigenti) dodici MESI  di inibizione per ciascuno, ed alla società ASD Comunale Santa Filomena l’ammenda di € 1000,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25/07/2016
FASCICOLO N. 383/15-16/PF

Proc. 922pf15-16/AA/ac – Collegio composto da: Avv. Arturo Frojo (Presidente), avv. Vincenzo Pecorella, avv. Marino Iannone, avv. Stefano Selvaggi, Componenti.

345. DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. 

a carico 

a) Del Presidente Borrelli Luca

b) Del calciatore Poliseli Antonio

c) Dei dirigente accompagnatore Mario Perna

per violazione dell’articolo 1 comma 1 CGS in relazione all’articolo 39 e 43 NOIF nonché 

della società A.S.D. Mari F.C. ai sensi dell’articolo 4 commi 1 e 2, ed art. 1 comma 5 CGS  

GARA: Pro Pagani / Mari F.C. del 3.01.2015 (Campionato Regionale Promozione stagione sportiva 2014/2015)

La Procura Federale contesta ai prevenuti la partecipazione alla gara in epigrafe del calciatore sopra indicato, malgrado in quel momento non fosse tesserato. Contesta altresì la mancata sottoposizione dei calciatori agli accertamenti sanitari e la mancanza di copertura assicurativa. Ha anche accertato che la distinta della gara di cui sopra è stata sottoscritta dal dirigente accompagnatore ufficiale  con la prescritta dichiarazione che i calciatori indicati in distinta erano regolarmente tesserati.  Ha quindi ritenuto sussistenti le violazioni regolamentari di cui in titolo per cui ha deferito tutti i prevenuti a questo Tribunale Federale Territoriale unitamente alla società, responsabile direttamente ed oggettivamente del comportamento dei propri tesserati. Il Tribunale fissava la riunione per la discussione del deferimento ed assegnava termine ai deferiti per il deposito di memorie difensive. I deferiti non facevano pervenire memorie difensive, né si presentavano. All’udienza di discussione (25.07.2016), il Rappresentante della Procura Federale insisteva per l’affermazione di responsabilità di tutti i deferiti per le violazioni rispettivamente ascritte e richiedeva per il calciatore Poliselli Antonio due gare di squalifica; per il presidente ed il dirigente 18 mesi di inibizione ciascuno e per la società 1 punto di penalizzazione ed € 1000,00 di ammenda. Il Tribunale rileva anzitutto che l’azione disciplinare risulta esercitata nei termini, peraltro, ordinatori, data dell’iniziale deferimento. Nel caso di specie deve procedersi all’esame del merito della vicenda. Ritiene il Tribunale che i fatti oggetto del deferimento siano provati “per tabulas”: dagli atti emerge infatti la totale fondatezza dell’azione disciplinare negli esatti termini di cui al deferimento. Le sanzioni vanno fissate come da dispositivo in relazione agli addebiti. P.Q.M.

Il Tribunale Federale Territoriale, 

DELIBERA

di ritenere i deferiti responsabili delle violazioni rispettivamente ascritte e di applicare al calciatore Poliselli Antonio 2 giornate effettive di squalifica con decorrenza dal futuro tesseramento; al sig. Borrelli Luca (Presidente) ed al sig. Perna Mario (dirigente) un anno e sei mesi di inibizione per ciascuno, ed alla società ASD Mari F.C. l’ammenda di € 700,00. Le sanzioni decorrono dal primo giorno successivo a quello della pubblicazione. Manda alla segreteria del Comitato Regionale Campania per le comunicazioni di rito.

Così deciso in Napoli 25/07/2016
Le ammende irrogate con il presente comunicato dovranno pervenire a questo Comitato entro e non oltre il 4 agosto 2016.

Pubblicato in NAPOLI, affisso all’albo del C.R. CAMPANIA ed inserito sul suo Sito Internet il 28 luglio 2016.
	Il Segretario

Marco Cilio
	Il Commissario Straordinario
Cosimo Sibilia
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